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IL DIBATTITO POLITICO SULLE PROSSIME ELEZIONI A CHIETI:

E SE PROVASSIMO A SENTIRE ANCHE COSA NE PENSANO I CITTADINI?

La situazione di innegabile degrado socio-economico che ormai da tempo vive la nostra città rischia di trasformarsi, con le ultime esternazioni di autorevoli esponenti della politica teatina, in una querelle di basso profilo politico e morale. 

Sui  mezzi di informazione cittadini abbondano da alcune settimane offerte di alleanze ad improbabili "pentiti" del centro-destra da parte di alcuni autorevoli dirigenti dello schieramento ex ulivo (oggi GAD), peggio ancora cene e convivi elettorali annunciati e poi smentiti non promettono niente di buono per la nostra città e per il cambiamento che in tanti auspicano nell'amministrazione della martoriata Teate, oggi trasformata in un contenitore ormai vuoto, sia materialmente che. e soprattutto, moralmente.

Eppure in un primo momento ci era sembrato di capire, dalle dichiarazioni dei dirigenti di Rifondazione e dei Comunisti Italiani. poi confermate autorevolmente dal segretario Provinciale dei Democratici di Sinistra e condivise da buona parte dei partecipanti al  tavolo di trattativa cittadino,  che questa fosse l'occasione buona per voltare pagina: niente apparentamenti innaturali. niente coalizioni contronatura, nessuna apertura a personaggi in qualsiasi modo coinvolti con le vecchie amministrazioni di centro-destra o peggio ancora con alcuni dei protagonisti della (purtroppo   per alcuni già dimenticata) tragica stagione della tangentopoli teatina. 
Bene, ci eravamo detti, finalmente l'opposizione pensa ad allargare il consenso attraverso metodi di partecipazione democratica, ha capito che i voti che le mancano per vincere possono essere conquistati non con alleanze atipiche  ma piuttosto con un progetto di governo sicuramente innovativo, che preveda il coinvolgimento dei cittadini nelle scelte e nella gestione della cosa pubblica.

 Del resto il risultato delle ultime elezioni provinciali ha dato un segnale eclatante: nessuno degli "autorevoli" esponenti del centrodestra al Comune di Chieti, a partire dal primo cittadino, è stato eletto in Consiglio Provinciale. Ciò vuol dire che la gente comune non vuole che questi personaggi, sconfitti per la loro incapacità a governare e responsabili e complici della sciagurata gestione di questi ultimi undici anni di governo, usciti dalla porta possano rientrare dalla finestra.

E' innegabile che i trasformismi politici hanno di fatto minato la fiducia dei cittadini: nelle ultime elezioni nella nostra città ha votato il 73% degli aventi diritto al voto e di questi l'8% ha votato scheda bianca o ha annullato il voto. Quindi solo il 65% degli elettori ha espresso il proprio voto compiutamente e con partecipazione.

Il compito primario di chi vuole candidarsi a governare Chieti, quindi.  deve essere secondo noi quello di recuperare alla partecipazione questo 35% di cittadini delusi, lontani e non rappresentati o (ed è  questo il punto) che non colgono un discrimine  soddisfacente tra un opzione e l'altra. 

Per fare questo è necessario, da subito, elaborare un progetto di cambiamento reale  che riesca a guardare al futuro per mobilitare e rendere protagonista attiva tutta la cittadinanza. 
A sinistra dei vari Aceto, Buracchio e quant’altro di vecchio si sente dire in giro ci sono donne e uomini nuovi,  pronti a raccogliere la sfida e a mettersi in gioco per voltare finalmente pagina.
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